
La Rivoluzione francese
(parte prima)



La Francia alla fine del Settecento

Lo Stato viveva una crisi profonda per:

SPESE MILITARI 
INGENTI

(aveva aiutato 
l’Inghilterra

nella guerra contro 
le colonie 

americane)

ORGANIZZAZIONE
POLITICA

INADEGUATA
(la monarchia 

durava da quasi 
mille anni e ormai 
segnava il passo)



La società francese

La Borghesia, che aveva 
acquisito importanza 
nell’economia, era esclusa dalla 
politica. 

Clero e Nobiltà non pagano le 
tasse, che ricadono sui 
contadini (costretti a pagare le 
decime) e sugli artigiani. 



1 settembre 1715

Muore Luigi XIV, quattro giorni 
prima di compiere 77 anni. La 
causa della morte fu una 
cancrena, dovuta a complicazioni 
della gotta.

Prima di spirare, ai cortigiani che 
erano intorno al letto disse: 
"Perché piangete? Cosa 
credevate, che fossi immortale?" .



Luigi XV, il Beneamato
Nipote di Luigi XIV, fu molto amato dal 
popolo. Eredita il trono del bisnonno a 5 
anni, ma il regno va in mano ad alcuni 
reggenti. L’erede intanto cresce, 
circondato da precettori e coltivando il 
gusto per la cultura. Quando subentrò, con 
la maggiore età, alla guida dello Stato, la 
sua debolezza lo fece cadere in disgrazia 
agli occhi del popolo. Dilapidò il 
patrimonio in donne e feste. Si dice che 
alla sua morte (1774) i Francesi 
festeggiassero.



Luigi XVI e la crisi economica

Quando sale al trono, lo Stato è in profonda 
crisi a causa di:

● spese enormi per mantenere l’esercito
● spese esagerate per mantenere i lussi 

della corte di Versailles
● tasse troppo pesanti per la popolazioni
● tasse assenti per i nobili e il Clero



Necker Ministro delle Finanze

Cercò di risanare, per quanto possibile, la 
situazione, introducendo:

● tasse più eque
● riforme amministrative (tagli di funzionari 

statali)
● riforme sociali (migliorò le condizioni di vita 

negli ospedali e nelle carceri)
● riforme finanziarie (riduzione delle spese 

per i Reali, stipendi più bassi ai funzionari)



LE REAZIONI IMMEDIATE
Il Clero e i Nobili subito insorsero.

Il Re decise di licenziare il Necker, ma subito la situazione precipitò e fu 
costretto a richiamarlo.



La convocazione degli Stati Generali

❖ Questa Assemblea consultiva era 
stata introdotta in Francia nel 1.300 
circa

❖ Vi erano rappresentati i tre ordini: 
Nobiltà, Clero e Terzo Stato

❖ Erano stati convocati l’ultima volta 
nel 1615 da Luigi XIII

Luigi XVI li convocò

il 5 maggio 1789



LES CAHIERS DES DOLÉANCES

Erano dei registri dove i tre Stati 
raccoglievano problemi, proposte, 
suggerimenti.

Il terzo Stato presentò la lista delle 
ingiustizie e dei soprusi. Chiedeva 
giustizia.

I quaderni (gli storici sono a conoscenza 
di circa 60.000) sono in parte tuttora 
conservati.


